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MANOVRA CORRETTIVA – MISURE per la STABILIZZAZIONE FINANZIARIA e la COMPETITIVITÀ – CONVERSIONE. È stata approvata la legge 30 luglio 2010, n. 122 (pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 174 «Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30 luglio 2010, n. 175), in vigore dal 31 luglio 2010, che converte con modificazioni il D.L. 31 maggio 2010, n. 78, contenente misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e la competitività economica. 
Le novità più rilevanti apportate in sede di conversione sono illustrate di seguito.
ICI – DICHIARAZIONE di MINOR GETTITO per i FABBRICATI del GRUPPO CATASTALE «D» – PROROGA (articolo 14): è prorogato dal 31 gennaio 2009 al 30 ottobre 2010 il termine ultimo per effettuare la trasmissione al Ministero dell’Interno delle dichiarazioni attestanti il minor gettito Ici derivante dai fabbricati del gruppo catastale «D» per l’anno 2005 e precedenti.
ATTI IMMOBILIARI – DATI RICHIESTI (articolo 19): dal 1° luglio 2010 gli atti pubblici e le scritture private autenticate aventi ad oggetto il trasferimento, la costituzione e lo scioglimento di comunione di diritti reali su unità immobiliari urbane (ad esclusione dei diritti reali di garanzia, vale a dire, per gli immobili, l’ipoteca) devono contenere, oltre all’identificazione catastale, il riferimento alle planimetrie depositate in Catasto e la dichiarazione della conformità allo stato di fatto dei dati catastali e delle planimetrie. Tale dichiarazione può essere sostituita da un’attestazione di conformità rilasciata da un tecnico abilitato alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale (nuovo articolo 29, co. 1-bis, L. 52/1985).
TRACCIABILITÀ dei PAGAMENTI – INAPPLICABILITÀ delle SANZIONI (articolo 20): in sede di prima applicazione della novità normativa, è stata esclusa l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 58 del D.Lgs. 231/2007 in caso di violazioni della disposizione sulle limitazioni all’uso del contante e dei titoli al portatore adeguate a € 5.000 (in precedenza la limitazione massima era pari a € 12.500) commesse nel periodo dal 31 maggio 2010 al 15 giugno 2010. Le limitazioni all’uso del denaro contante e mezzi similari, previste ai fini dell’antiriciclaggio, riguardano tutti i soggetti che pongono in essere delle transazioni e, quindi, imprenditori, professionisti e privati, e, a partire da € 5.000, è necessario utilizzare mezzi tracciabili (es. assegni bancari, circolari, postali, bancomat, carte di credito).
AVVISI di ACCERTAMENTO e PROVVEDIMENTI di IRROGAZIONE di SANZIONI – ESECUTIVITÀ (articolo 29): rispetto alla versione originaria del decreto legge, viene previsto che, relativamente agli avvisi di accertamento e ai connessi provvedimenti di irrogazione delle sanzioni notificati dal 1° luglio 2011 e relativi ai periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2007 e successivi (pertanto, per gli esercizi solari, dal 2007 e successivi), gli stessi diventano esecutivi trascorsi 60 giorni dalla notifica (e non all’atto della notifica come previsto nel D.L. originario). 
DEBITI su RUOLI DEFINITIVI – ESCLUSIONE dell’AUTOCOMPENSAZIONE – SANZIONE (articolo 31): dal 1° gennaio 2011 la compensazione dei crediti relativi ad imposte erariali è vietata fino a concorrenza dell’importo dei debiti, di ammontare superiore a € 1.500, iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi accessori e per i quali è scaduto il termine di pagamento. 
In caso di inosservanza di tale divieto, è prevista l’applicazione della sanzione del 50% dell’importo dei debiti iscritti a ruolo per i quali è scaduto il termine di pagamento fino a concorrenza dell’ammontare indebitamente compensato. La sanzione non si applica fino al momento in cui sull’iscrizione a ruolo penda contestazione giudiziale o amministrativa e non può superare il 50% di quanto indebitamente compensato.
Le modalità con le quali sarà possibile utilizzare la compensazione con le somme iscritte a ruolo non sono ancora note in quanto dovranno essere approvate con l’emanazione di un apposito decreto ministeriale.

CREDITI da SOMMINISTRAZIONI, FORNITURE e APPALTI – COMPENSAZIONE con DEBITI ISCRITTI a RUOLO (articolo 31): dal 1° gennaio 2011 i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili nei confronti di enti territoriali (Regioni, Province, Comuni) ed enti del Servizio sanitario nazionale, derivanti da somministrazioni, forniture ed appalti, potranno essere compensati con debiti iscritti a ruolo. 
A tal fine, il contribuente dovrà acquisire un’apposita certificazione dall’ente debitore ed esibirla all’agente della riscossione. 
Nel caso in cui, entro 60 giorni, l’ente debitore non effettui il versamento a quest’ultimo la somma risultante dalla certificazione, l’agente della riscossione deve procedere alla riscossione coattiva.
CONTENZIOSO – SOSPENSIONE dell’ATTO IMPUGNATO (articolo 38): in sede di conversione è stata soppressa la disposizione contenuta nel decreto legge originario che prevedeva la limitazione ad un massimo di 150 giorni del periodo di sospensione dell’atto impugnato a seguito di richiesta del ricorrente alla Commissione tributaria provinciale se dall’atto potesse derivargli un danno grave e irreparabile.
CONTENZIOSO – CONTROVERSIE TRIBUTARIE PENDENTI in CASSAZIONE – ESTINZIONE (articolo 48-ter): è possibile estinguere le controversie tributarie pendenti presso la Corte di Cassazione con il pagamento del 5% calcolato sul valore della controversia, a seguito dell’attestazione degli uffici dell’Amministrazione finanziaria che comprovi la regolarità dell’istanza e il pagamento totale del dovuto (nuovo articolo 3, co. 2-bis, D.L. 40/2010, conv. con modif. dalla L. 73/2010).
SEGNALAZIONE CERTIFICATA di INIZIO ATTIVITÀ (articolo 49): ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta, comprese le domande di iscrizione in Albi o Ruoli per l’esercizio di attività imprenditoriali, commerciali o artigianali (escluse quelle a carattere finanziario) il cui rilascio dipenda solo dall’accertamento dei requisiti richiesti dalla legge e non sia previsto alcun limite o specifici strumenti di programmazione settoriale per il loro rilascio, è sostituito da una segnalazione dell’interessato (tranne in alcuni casi specificati dal D.L.), cui vanno allegati determinati documenti. L’attività oggetto di segnalazione può essere iniziata dalla data di presentazione della stessa segnalazione all’Amministrazione competente (nuovo articolo 19, L. 241/1990). 
ACCERTAMENTO con ADESIONE – GARANZIA per il VERSAMENTO (articolo 52-bis): in caso di accertamento con adesione, dal 31 luglio 2010 al 3 dicembre 2011, la garanzia richiesta per beneficiare del versamento rateale previsto dall’articolo 8, co. 2, D.Lgs. 218/1997) può essere prestata anche tramite ipoteca volontaria di primo grado per un valore pari al doppio del debito erariale o della somma oggetto di rateizzazione. 
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